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INPS DI ____ 
QUALE SEDE INPS TERRITORIALMENTE COMPETENTE 

_______ 
_______ 

 

 

 

Istanza-domanda amministrativa ex art. 1, comma 115, Legge 23 dicembre 

2014, n.190 in combinato disposto con l’art. 13 comma 8 L. 257/92. 

 

 

Il sottoscritto Sig. ___________, nato a __________ il __________ e residente in ___________ 

alla _________ , C.F.:______________,  

PREMESSO CHE 

- Ha svolto attività di lavoro in esposizione qualificata, oltre lo 0,1 ff/cc, di fibre e polveri di 

amianto aereodisperse, per una media giornaliera di oltre 8 ore, per un periodo ultradecennale, 

alle dipendenze della ___________________ dal ______al ______con la qualifica di 

__________________________, ed è stato esposto professionalmente a polveri e fibre di 

amianto e per ciò ha formulato domanda amministrativa di accredito delle maggiorazioni 

contributive ex art. 13 co. 8 L. 257/92, che si intende qui riscritta. 

- che l’art. 1, comma 115, Legge 190/14 recita: “Entro il 31 gennaio 2015 gli assicurati 

all'assicurazione generale obbligatoria, gestita dall'INPS, e all'assicurazione obbligatoria contro le 

malattie professionali, gestita dall'INAIL, dipendenti da aziende che hanno collocato tutti i 

dipendenti in mobilità per cessazione dell'attività lavorativa, i quali abbiano ottenuto in via 

giudiziale definitiva l'accertamento dell'avvenuta esposizione all'amianto per un periodo superiore 

a dieci anni e in quantità superiori ai limiti di legge e che, avendo presentato domanda 

successivamente al 2 ottobre 2003, abbiano conseguentemente ottenuto il riconoscimento dei 

benefici previdenziali di cui all'articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, possono presentare domanda all'INPS per 

il riconoscimento della maggiorazione secondo il regime vigente al tempo in cui l'esposizione si e' 

realizzata ai sensi dell'articolo 13, comma 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, e successive 



ATTENZIONE: La presente bozza di istanza è stata redatta dall’Avv. Ezio Bonanni ai soli fini indicativi e non esaustivi. Gli 

utilizzatori se ne assumono la piena ed esclusiva responsabilità. 

 

 2 

modificazioni. Le prestazioni conseguenti non possono avere decorrenza anteriore al 1º gennaio 

2015”; 

- che tuttavia la parte instante non ha ancora ottenuto la sentenza definitiva di condanna 

dell’INPS alle maggiorazioni contributive per esposizione ad amianto, poiché l’Ente non ha 

accolto la domanda amministrativa, e ciò renderà probabilmente necessario agire in giudizio, al 

fine di far accertare e dichiarare il suo buon diritto, e per ciò stesso al fine di non vederlo leso in 

relazione alle modifiche legislative, e non potendo condividere la discriminazione in suo danno 

operata dalla norma e quindi con riserva di agire in tutte le competenti sedi anche comunitarie, 

ritiene quindi di avere titolo per formulare la domanda amministrativa, e per ciò stesso la 

formula, anche a mente dell’art. 1 co. 115 L. 190/2014. 

- La parte istante è stata comunque esposta professionalmente, per oltre 10 anni, a 

concentrazioni superiori alle 100 ff/ll nella media delle 8 ore lavorative, e quindi ha diritto 

comunque a vedersi corrisposte le maggiorazioni contributive e peraltro aveva già maturato il 

diritto alla data del 02.10.2003, quando è stata modificata la norma di cui all’art. 13, comma 8, 

Legge 257/92 e ridotto il coefficiente, e quindi ha diritto a vedersi riconosciuto quello con l’1,5 

utile per maturare il diritto a pensione. 

- che una eventuale discriminazione sarebbe irrazionale, contraria alle norme della 

costituzione e a quelle di diritto comunitario. 

- Per quanto sopra, ritenendo sussistente il diritto ad ottenere l’accredito con il 

coefficiente 1,5, 

CHIEDE 

- il  riconoscimento  della maggiorazione dei  benefici previdenziali, cui ha diritto in 

relazione alla domanda già depositata, ovvero per il diritto già maturato con il coefficiente 1.5, 

ai sensi art. 1, comma 115 della L. 23 dicembre 2014, n. 190, utili per maturare preventivamente il 

diritto a pensione, così come previsto con l’originaria formulazione dell’art. 13, comma 8, Legge 

257/92.Con il presente atto, contestualmente, si conferisce mandato all’Avv. Ezio Bonanni del 

Foro di Roma, con elezione di domicilio presso il suo studio in Latina alla Via Svetonio n°16, 

interno 4, e al quale si conferisce ogni più ampio potere e facoltà di legge. 

- Si richiama il contenuto della domanda amministrativa di accredito già depositata, che si 

intende integralmente  e totalmente riscritta e parte integrante del presente atto; 

- Si allega copia documento di identità e si richiama il contenuto della domanda già 

depositata. 
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Luogo, data     Firma ______________________ 


